
U.S.I./RdB – RICERCA 
Sezione ENEA 

Sindacato di Base dei Lavoratori della Ricerca 
Sito web   http://ricerca.usb.it 

Sede Nazionale Roma Vicolo del Buon Consiglio n. 31 c.a.p. 00184 
Tel. e Fax : 06. 48.19.930 -06. 69. 20. 20. 80 

Sito web nazionale: http://www.usirdbricerca.info 

 

ANCORA NUCLEARE? NO GRAZIE. 
ANCORA IL COMMISSARIO? NO BASTA. 

Domani 18 ottobre si svolgerà, nel centro ENEA di Casaccia, una giornata di studio 
sulle normative internazionali che regolano la gestione del materiale nucleare – o più 
genericamente radioattivo – che svela, nel filo degli interventi, l’abbraccio mortale 
che da sempre ha avvinto il nucleare civile alla sua controparte militare e la 
rivendicazione di un ruolo attivo di ENEA, per tramite dei suoi “esperti”, nell’ormai 
defunto programma nucleare italiano. 

E’ un convegno al quale non avremmo voluto mai assistere, dopo due referendum 
che hanno decretato senza ombra di dubbio l’indisponibilità dell’intero paese 
all’opzione nucleare. 

D’altra parte, al di là dell’argomento trattato, il convegno ben svela quale sia l’unico 
destino che il Commissario immagina per ENEA: quello di un’Agenzia di servizi la cui 
sola attività si svolge dentro gli uffici e negli ambiti istituzionali, mentre allo stesso 
tempo i laboratori sono dismessi, e intere linee di ricerca abbandonate. Tutto ciò 
nell’attuazione di una politica suicida che travolge tutta la produzione di saperi 
mantenendo intatte lobbies e sistemi di potere, di una politica peraltro del tutto 
subalterna alla logica contabile dei tagli ma, nello stesso tempo, del tutto incapace di 
rispettare i patti sottoscritti come dimostra la sconcertante e stucchevole commedia 
dell’applicazione del contratto integrativo con relativa tarantella sull’entrata dell’ENEA 
nel comparto EPR. 

Noi non ci stiamo. Noi vogliamo la fine di una gestione commissariale miope e 
arrogante che fa carta straccia del futuro di intere generazioni di lavoratori della 
ricerca. Vogliamo – come abbiamo chiesto il 5 Maggio scorso nella manifestazione al 
Ministero dello Sviluppo Economico– il ritorno ad una gestione ordinaria competente 
sul piano scientifico che riporti l’ENEA alla sua funzione di veicolo della ricerca di base 
in campo energetico verso il benessere collettivo, capace insomma di restituire 
salario e dignità ai lavoratori. Vogliamo –e lo diciamo da non firmatari del CCNI- la 
fine dei giochi che tengono in ostaggio gli stipendi e la collocazione professionale dei 
dipendenti. 

Per questi motivi domani 18 ottobre interverremo al Convegno diffondendo le ragioni 
del nostro dissenso. Per questi motivi dichiariamo aperto nei confronti del 
Commissario Ing Giovanni Lelli lo stato di agitazione con un percorso di iniziative 
diverse, tutte determinate a portare fuori dell’ente le ragioni del malessere collettivo. 
Per questi motivi annunciamo sin da subito una giornata di sciopero di tutti i Centri 
ENEA e la nostra intenzione di lavorare per un ritorno in massa sotto le finestre del 
Ministero da attuarsi entro la fine dell’anno. 

Martedì 18 ottobre 2011 dalle ore 8.30 alle 14 

PRESIDIO 
presso l’Area Capanna dell’ENEA Casaccia 

(Assemblea fuori sede con copertura sindacale) 

17 ottobre 2011        USI-RdB Ricerca 


